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giunto e un+1,2%nell'occupa-
rione.

Il Piemonte è quarto tra le
regioni italiane in tema di cul-
tura e creatività, per valore ag-
giunto e occupazione, traina-
ta da Torino, terza fra le pro-
vince (dietro a Milano e Ro-
ma). L'area metropolitana del
capoluogo sabaudo registra
un +8,8% nelvalore aggiunto e
un +8,1% nell'occupazione,
che le fanno guadagnare la te-
sta del podio piemontese, se-
guita dalle province di Ales-
sandria e Novara. La spinta ar-
riva soprattutto dal design,
ambito incluso nelle rileva-
zioni del settore culturale che
sembra, a ben vedere, la via di
sviluppo più trasversale e pra-
ticata.
«Abbiamo iniziato a inve-

stire nel design dicci anni fa
- racconta Vincenzo flotte,
presidente di Camera di Com-
mercio (che con Unioncame-
re, Fitzcarraldo e Mibac ha
promosso il rapporto Symbo-
la) - e nel 2014 Torino è di-
ventata "Città creativa linesco
per il design". Cosa è rimasto?
Intanto il Circolo del Design.
Poi ice fatto: quando abbiamo
iniziato a spingere su questo
settore c'eravamo solo noi,
oggi ci sono tante altre real-
tà». Ad esempio i ruhinettieri
del Verbano, o il mondo del
tessile da biella all'Ossola, ma,
sottolinea flotte, sta crescen-
do una doppia consapevolez-
za tra le aziende piemontesi: il
design fa vendere di più e me-
glio, la cultura può essere un
ulteriore veicolo di promozio-
ne. C cita, in proposito, la ce-
lebre Cappella del Barolo di
La Morra (Cuneo), ripensata e
colorata dagli artisti Sol
Levvitt e David Tremlelt per
volere dei proprietari, gli im-
prenditori vitivinicoli della fa-
miglia Ceretto. li restyling
della cappella, costruita nel
tn14 come riparo per chi lavo-
rava nelle vigne, ha appena
compiuto vent'anni ed è uno
dei simboli della provincia
«Granda» .

«Il settore culturale ag-
giunge Gabriele - attira le
intelligenze giovani, molti
tornano in Italia e rientrano in
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SORPRESA,
_A CULTURA CRESCE PIÙ
DEGLI ALTRI SETTORI

a cultura ha retto meglio l'im-
patto della crisi». Così Pietro
Gabriele, segretario della Cgil
Torino, commenta i dati dif-
fusi dalla Fondazione Symbo-
la all'inizio dell'estate, che
certificano una crescita «più
che doppia» del settore pro-
duttivo culturale e creativo in
Piemonte rispetto ad altri
comparii. Nel 2018, rispetto
all'anno precedente, il valore
aggiunto è cresciuto del 4,4%,
mentre l'occupazione è salita
del 3,796.11 ruolo delle impre-
se culturali è evidente se con-
frontale con il dato comples-
sivo delle attività economiche
regionali, che in inedia regi-
strano un +2% nel valore ag-
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Il valore aggiunto delle imprese creative è aumentato del 4,4%, mentre
l'occupazione del 3,7%, risultati migliori del resto dell'economia piemontese
La spinta arriva soprattutto dal design che può trainare tutti  gli altri settori 

L'industria creativa
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Prime cinque regioni per ruolo
del Sederne Produttivo Culturale
e Creativo nell'economia locale
Anno 20'11 (valori percentuali)
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La cultura resiste meglio alla crisi
E cresce più di tutti in regione
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questo circuito. Si dovrebbe
sostenere la domanda di cul-
tura, tenendo presente che, in
generale, l'evento si fruisce in
un ambito molto ravvicinato.
Abbiamo bisogno di diffon-
dere l'offerta, penso ad Alba, a
Slow Food, alle contamina-
zione con la Francia e le altre
regioni italiane. L poi bisogna
considerare che la terza età ha
un bisogno spaventoso di ag-
gregazione».
Un esempio che lega giova-

ni, cultura e provincia di Cu-
neo è il progettò «Fat - Pro-
vincia famelica», che unisce
tre festival estivi (Tans Out,
Artico Festival e Tanaro Libera
Tutti) per «ribaltare lo stereo-
tipo che essere giovani e vive-
re in provincia è sempre sino-
nimo dl una volontà di andare
altrove». »:obiettivo è portare
eventi di livello sul territorio e
il primo sarà venerdì 21 di-
cembre al Cinema Vekldo di
Corneliano d'Alba (Cn), con il
rapper torinese Pnsi, tra i più
apprezzati artisti del genere
sul panorama nazionale.

«Occorre lavorare sempre
di più - spiega Vittoria Pog-
gio, assessore regionale a cul-
tura, turismo e commercio -

alla formazione e allo svilup-
po dei distretti culturali e a
una diffusione territoriale
della cultura, affinché il Pie-
monte, nella sua interezza,
possa connotarsi a livello na-
zionale e internazionale come
un grande distretto culturale,
contenente specificità e pecu-
liarità che ne formano la vera
ricchezza». Per l'assessore, la
strada da percorrere riguarda
«il continuo percorso forma-
tivo di enti, istituzioni e ope-
ratori culturali, affinche si
creino nuove e più specializ-
zate professionalità, anche ad
esempio in ambito digitale,
per dare ulteriore spinta al li-
vello occupazione dei settori
culturali del nostro territo-
rio». Digitale, design, spetta-
coli dal vivo, imprenditoria
giovanile. Sono questi gli am-
biti strategici per la cultura e
per l'economa piemontese.
Ma non sono tutte rose e fiori.
«Pur crescendo l'occupa-

zione - avverte ancora il sin-
dacalista - siamo di fronte a
un cambiamento strutturale
perché è diventata più discon-
tinua». Più eventi, sì, ma me-
no garanzie. «In realtà Io
sfruttamento è maggiore -

Celluloide
II Museo del
Cinema dl Torino,
che fa parte del
settore
cinematografico
ed ë un'eccellenza
regionale

prosegue Gabriele - e calco-
liamo che gli artisti debbano
trovarsi collaborazioni anche
a soli, 0111 più si lavora, meno
si ha tempo di cercare lavoro.
Inoltre l'Copals (cassa di pre-
videnza dei lavoratori dello
spettacolo, ndr) denuncia che
nell'ultimo anno c'è stata una
diminuzione del 23% dei con-
tributi versati. Gli artisti lavo-
rano di più e guadagnano di
meno».
C un problema grosso. «C'è

incertezza - dice Vincenzo
notte - perché si comincia a
investire nella cultura ma an-
cora io maniera saltuaria,
quindi si richiedono forme
flessibili di lavoro e le persone
possono rimetterci». Su que-
sto aspetto, però, la egli ha
lancialo una proposta alla Re-
gione, «Vogliamo fare un pat-
io per la cultura - sottolinea
Gabriele - costruendo un li-
bro con delle norme che le-
ghino il finanziamento pub-
blico all'etica del lavoro. Sia-
nió disponibili a metterci a un
tavolo, deve esserci sicurezza
sul Lavoro e del lavoro, perché
Siae cilcola che il 20% dei no-
mi che compaiono sulle lo-
candine a Torino è pagata in
nero, una ci deve essere anche
la voglia dei privati di stare
tranquilli. Possiamo mettere
un "bollino" sugli eventi che
si dimostrano "puliti" da que-
sto punto di vista. Non è chie-
dere troppo, il Piemonte è
una grande regione, anche se
investe un decimo della Lom-
bardia in cultura, ma può fare
di più».
Anche sul piano della for-

mazione, coree sottolinea
proprio l'assessore Poggio,
che individua nel settore ci-
nematografico un'eccellenza
regionale, mentre per le Pini.
in ambito culturale, sarà ne-
cessario utilizzare «gli stru-
menti forniti dall'innovazione
tecnologica».

Paolo Morelli

Vittoria
Poggio

Occon'e
lavorare
sempre di
più alla
formazione
e allo
sviluppo dei
distretti
culturali e a
lata
diffusione
territoriale
della
aduna
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• Nel 2018,
rispetto
all'anno
precedente, il
valore aggiunto
delle imprese
culturale
piemontesi è
cresciuto del
4,4%, mentre
l'occupazione è
salita del 3,7%

• Il Piemonte è
quarto tra le
regioni italiane
in tema di
cultura e

creatività, per
valore aggiunto
e occupazione,
trainata da
Torino, terza
fra le province

• L'area
metropolitana
del capoluogo
sabaudo
registra un
+8,8% nel
valore aggiunto
e un +8,4%
nell'occupazion
e, che le fanno
guadagnare la
testa del podio
piemontese,
seguita dalle
province di
Alessandria e

Novara
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